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La Ricerca–Formazione è oggi una delle vie prioritarie per la professionaliz-

zazione degli insegnanti. In questo modo, oltre a costituire percorsi che met-
tano in sinergia il sapere dei pratici e quello dei teorici, si può portare la pra-
tica del docente al centro dell’azione formativa, conferendo al sapere in 
azione la dignità che gli compete. 
La pratica diventa così oggetto di osservazione e di analisi in una prospetti-

va di formazione che abbia nel ripercorrimento e nella riflessione i suoi nodi-
cardine. Ma cosa, nella complessità dell’azione didattica, deve essere inda-
gato e fatto emergere, per innescare processi di apprendimento trasformati-
vo che ricadano non solo sul piano dell’agire, ma anche su quello del pen-
siero dell’insegnante? 
Il testo vuole approfondire il concetto di formato pedagogico, inteso come 

microstruttura organizzata dell’azione didattica, presente nelle pratiche dei 
docenti ad un livello pre-riflessivo e pre-cosciente e incorporato nell’azione 
dell’insegnante e degli studenti. 
I formati pedagogici infatti rappresentano la forma più profonda e più resi-

stente del corso dell’azione e riuscire a farli emergere e ad identificarne i 
meccanismi di innesco e le logiche interne può consentire uno sguardo pro-
fondo verso le prassi del singolo insegnante ma anche della comunità pro-
fessionale di riferimento. Essi infatti possono avere tanto una connotazione 
identitaria rispetto al soggetto, quanto una configurazione collettiva, propria 
della cultura scolastica, afferendo pertanto sia alla logica del genere che a 
quella dello stile. 
Attraverso un percorso che tende ad identificare le forme organizzate 

dell’azione, a collocarle entro le prospettive teoriche che consentono di in-
terpretarle, a dare indicazioni metodologiche per osservarle e analizzarle, il 
testo si rivolge a entrambi i soggetti coinvolti nei percorsi di Ricerca-
Formazione, ovvero sia ai docenti interessati a riflettere sulle pratiche per co-
glierne i significati profondi e incrementarne l’efficacia, sia ai ricercatori, ai 
quali viene offerta una proposta procedurale, che prevede anche l’utilizzo 
della video analisi, supportata da un esempio di ricerca realizzata nella di-

mensione collaborativa tra Scuola e Università. 
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